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BRESCIA-SAMPDORIA — Crop in rovesciata segna la prima rete. 

Senza esito il « pressing » finale dei blucerchiati 

77 Brescia sciupa 
e poi fatica 
a salvare il 2-1 
contro la Samp 
MARCATORI: Grop (B) al 15' 

del p.t.; Guida (B) al 2' del 
s.t.; Romei (S) al 25' dei 
s.t. 

BRESCIA: Malgioglio; Pattavi-
ni, Galparolt; Venturi, Gui
da, Moro; Salvi (Iachini dal 
23' del s.t.). De Binai, Multi, 
Romantlni, Grop. 12. Berto
ni, 13. Matteonl. 

SAMPDORIA: Garetta; Rossi, 
Ferroni; Roseli!, Romei, Lup-
pi; Tuttino, Orlandi, De 
Giorgis, Panllnl. Cliiorri (dal 
T del s.t. Bresciani); 12. Ga-
violi, 14. Talami. 

ARBITRO: Lops di Torino. 
NOTE: Spettatori 15 mila 

circa di • cui 12.167 paganti 
per un incasso di 36 milioni 
694 mila 200 lire- Ammoniti: 
Padovani, De Biasl, Venturi 
del Brescia; Orlandi e Rossi 
delta Sampdoria. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA — Il Brescia pote
va liquidare la partita sul 
3-0 all'inizio della ripresa, 
invece negli ultimi venti mi
nuti si è trovato a soffrire 
esageratamente stretto in area 
da una Sampdoria che inse
guiva — sia pure in manie
ra affannosa — un insperato 
pareggio. Sino al 30' del s.t. 
i blucerchiati non avevano 
fatto molto; avevano subito 
due reti ed il Brescia aveva 
poi fallito numerose occasio
ni da gol. 

Malglioglio il portiere az
zurro era rimasto completa
mente inoperoso fino a quel 
punto a guardarsi l'incontro 
dalla sua porta: una partita 
a senso unico, estremamente 
fallosa con due squadre com
prensibilmente nervose. Al 25' 
della ripresa la svolta della 
partita: la Sampdoria segna
va dopo un batti e ribatti sot
to la porta azzurra; la palla 
respinta prima da Malgioglio 
poi da Romanzinl sulla linea. 
II terzo tiro ad opera di Ro
mei faceva centro. 2-1 per il 
Brescia e la partita cambia
va regista: la Sampdoria in
travedeva la possibilità di 
pareggiare e si buttava in a-
vanti. 

Bravo Magliolo a salvare al 
33' e al 34*. A tempo larga
mente scaduto al 48' il Bre
scia fruiva anche di un cal
cio di rigore ma Muttl stan
chissimo sbagliava completa
mente mira. Siamo partiti da
gli ultimi minuti per descri
vere questa partita scarsa di 
note di cronaca nel primo 
tempo. 

Un gioco non molto viva

ce con due squadre a fron
teggiarsi a metacampo. Im
pegnata solo sotto 11 livello 
agonistico piti che quello tec
nico. Il Brescia marcava una 
leggera superiorità non in
timorito dalla statura tecni
ca degli avversari neanche 
dal continuo frastuono prove
niente dalla curva sud gremi
ta dal tifosi genovesi. 

Al 12' la prima nota di cro
naca: Chiorrl stretto in area 
da due avversari finiva per 
terra. Sembrava tutto regola
re anche perchè il brescia
no Venturi era entrato netta
mente sulla palla. Su questo 
episodio recrimineranno a 
lungo al termine i blucerchia
ti. Per loro era un rigore: po
teva, sostengono, cambiare 
faccia alla partita senza pe
rò, sottolineano, nulla toglie
re alla legittimità della vit
toria del Brescia. Al 15' la 
prima rete; veloce azione Sai-
vi-Podavinl centro e Grop — 
che un minuto prima aveva 
fallito una grossa occasione 
sparando fra le braccia di 
Garella — si vendicava, ag
ganciava la palla in rovescia
ta e batteva il portiere samp-
doriano. 

Si infortunava Salvi, lascia
va Il campo al 25', e la par
tita era un susseguirsi di fal
li. Da notare un tiro di Iachi
ni di un soffio sulla traversa 
con Garella spacciato fuori 
dei pali al 38'. 

Inizio velocissimo della ri
presa; il Brescia ottiene su
bito due calci d'angolo e sul 
secondo, battuto da Iachini, Ga
rella usciva male e Guida era 
svelto a tirare in porta e a se
gnare nonostante un dispera
to tentativo di Chiorri che 
sfiorava la palla quando que
sta però aveva ormai supe
rato la linea bianca. La Samp
doria si afflosciava e il Bre
scia dilagava: tiro di Guida 
di un soffio alto all'I 1'; al 12' 
Butti obbligava Garella a un 
intervento in due tempi. 

I difensori sampdoriani non 
facevano complimenti, ne sa 
qualcosa Grop falciato pro
prio al limite dell'area al 15*. 
Al 18' il Brescia falliva la 
terza rete-
. Su azione Venturi-Moro a 
Grop che libera Mutti in area 
ma il centravanti sbaglia la 
facilissima occasione. Ripren
de fiato la Sampdoria che 
dimezza le distanze al 25' e 
costringe poi fino alla fine 
il Brescia ad una affanno
sa difesa per portarsi a ca
sa il risultato. 

Carlo Bianchi 

B Ha perso V Udinese 
Alle sue spalle 
infuria la bagarre: 
sono 5 le squadre 
nello spazio di 3 punti 

PESCARA-MONZA — Per Magni 
un'altra battuta d'arresto. 

Il Pescara ha la meglio sul Monza dopo aver sudato le proverbiali sette camicie (1-0) 

È Di Michele l'uomo-gol 
della partita dei brividi 
MARCATORE: Di Michele al 

36' del s.t. 
PESCARA: Plnottl; Motta, 

Santucci; Zucchinl, Andreuz-
za, Pellegrini; Clnquettl 
(dal 22' del s.t. Ferrari), 
Repetto, DI Michele, Nobi
li, Piacentini. 12. Recchl; 13. 
Rosslnelll. 

MONZA: Marconctnl; Vincen
zi, Corti; Volpati, Giusto, 
Stanatone; Gorln, Blangera 
(al 37' del s.t. Silva). Acan-
fora, Lorini, Penzo. 12. Nun
zio; 14. Silva. 

ARBITRO: Benedetti di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 
PESCARA — Da un po' di 
tempo a questa parte Mister 
Angelino va ripetendo che la 
sua squadra si giocherà le 
speranze di promozione nei 
confronti diretti che la vedo
no impegnata in casa contro 
le altre pretendenti al posto 
al sole: Monza, Cagliari e Lec
ce. Tanto per cominciare il 
primo risultato gli dà ragio
ne: il Monza esce sconfitto, 
seppur di misura, e 11 Pescara 
effettua il sorpasso e si Inse
dia al terzo posto in classi
fica. 

Ma quante sofferenze, quan
ti brividi! I giocatori di casa 
hanno dovuto sudare le pro
verbiali 7 camicie prima per 
mettere la museruola agli sca
tenati attaccanti brianzoli, 

poi per spingersi con risulta
ti apprezzabili nella metacam-
pò avversaria. Ne è sortito un 
Incontro avvincente, ricco di 
agonismo, tecnicamente vali
do. Frequenti sono stati I 
cambiamenti di fronte con a-
zlonl velocissime e pallone 
giocato quasi sempre di pri
ma. 

Il Monza si è fatto apprez
zare come squadra molto so
lida; tatticamente ben dispo
sto e con alcune individuali
tà di spicco. In attacco Gorln 
e Penzo hanno messo a du
ra prova 1 rispettivi avversa
ri, saltandoli spesso in valo-
cità o con repentini ed im
prevedibili smarcamenti, co
stringendo cosi ad un lavoro 
strordinario il libero Pelle
grini, che ha dovuto chiude
re alla disperata più di una 
falla nello schieramento di
fensivo biancazzurro. 

Sul fronte oppouto i difen
sori non si sono mai fatti 
trovare impreparati, anzi si 
sono fatti apprezzare nel gio
co aereo ed in acrobazia to
gliendo parecchie castagne 
dal fuoco al proprio portie
re. Di fronte ad una squadra 
cosi ben impostata il Pesca
ra ha sofferto parecchio pri
ma di trovare la giusta misu
ra. C'è voluto tutto il gran la
voro di Repetto in copertura 
ed in appoggio, le volate of

fensive di Zucchinl e Santucci 
sulle fasce laterali e 11 senso 
tattico di Piacentini nell'ini-
postare le azioni per rispon
dere alla pari al bel gioco 
messo in mostra dalla squa
dro lombarda. 

Botta e risposta quindi, sia 
sul plano del gioco che su 
quello delle conclusioni. Ci 
{>rova Andreuzza al 16' ma il 
Ibero Stanzlone rimedia in 

corner con tempismo perfet
to. Subito dopo Acanfora ha 
la palla buona, quasi dal di
schetto, ma ò precipitoso nel
le conclusioni e il suo fiacco 
tiro è facile preda di Plnot
tl. Poi Gorln spara di poco 
alto sulla traversa e Zucchinl 
ricambia il favore con un ti
racelo che si perde sul fon
do. 

Nel secondo tempo al 5' il 
Monza potrebbe andare in 
vantaggio: Penzo sfugge sulla 
destra ed effettua un bel cross 
a rientrare. Blangero incor
na bene ma la palla esce di 
poco a lato. 

Il pericolo corso scuote 1 
giocatori di casa che inizia
no un lungo assedio all'area 
avversaria. Mischie paurose, 
batti e ribatti ma al tirar del
le somme Marconclni corre 
un solo grosso rischio al 25' 
quando Ferrari sfugge al suo 
diretto avversario e si pre
senta solo a tu per tu con il 
portiere: gran tiro di sinistro 

ma la palla finisce sull'ester
no della rete. 

Mancano pooo meno di 10' 
alla fine ed crmai anche 11 
più incallito del tifosi blan-
cazzurri pare rassegnato al
lo 0-0 che 11 Monza sta am
piamente meritando e che 11 
Pescara non riesce a schioda
re quando inatteso arriva il 
gol della sospirata vittoria. 
Nobili riesce a recuperare un 
lungo traversone sulla sini
stra, cincischia un po', poi tro
va lo spiraglio per un cross 
senza pretese. Il pallone In
fatti sembra alla portata di 
Marconclni ma 11 portiere 
stranamente non abbozza 
neanche l'uscita, resta inchio
dato tra i pali della sua por
ta. Sul pallone si avventa Di 
Michele che non crede al pro
pri occhi per un regalo di tal 
fatta e di testa non ha dif
ficoltà ad insaccare nell'ango
lino opposto. 

Tripudio sugli spalti e gran 
disperazione nel clan brian
zolo. Per recuperare c'è po
chissimo tempo e a qualcuno 
saltano anche i nervi tanto 
che Stanzlone si fa espellere. 
Ciò nonostante la porta blan-
cazzurra corre ancora qual
che serio pericolo ed il fischio 
finale dell'arbitro è quasi una 
liberazione per i 30 mila spet
tatori. 

Fernando Innamorati 

Frison colpito da un oggetto mentre lascia il campo per espulsione 

Tra Palermo e Pistoiese solo 
un confronto spigoloso (2-2) 

MARCATORI: Cltterio (Pa) 
autorete aU1»'. Sillpo (Pa) al 
28', Captino (Pi) al 36', Chi-
menti (Pa) al 44' del p.t. 

PISTOIESE: Moscatelli; DI 
Chiara, Lombardo; Mosti, 
Venturini, BIttolo; Capuzzo, 
Frustalupl, Saltutti, Rogno
ni, Torrìsi (Villa dal 20' del-
la ripresa). 12. Vieri; 13. A 
recco. 

PALERMO: Frison; Gregorio, 
Cltterio; Brignanl, lozzia, 
Silipo; Osellame, Maritozzi 
(Arcoleo dal 19'), Chimenti, 
Magherlni, Conte. 12. Trapa
ni, 14. Montenegro. 

ARBITRO: Menegali di Roma. 
NOTE: angoli 10-3 per la 

Pistoiese. Ammoniti per il Pa
lermo Chimenti e Frison; per 
la Pistoiese Mosti e Lombar
do. Espulso al 41' del s.t. il 
portiere del Palermo Frison; 
mentre il portiere si avviava 
verso gli spogliatoi è stato col
pito a una coscia da un og
getto piovuto dalle- tribune. 
Nella ripresa il Palermo ha 
giocato in 10 uomini per l'in
fortunio nccnrsn A Sitino. 

SERVIZIO 
PISTOIA — La gara presen
tava dei risvolti di notevole 
importanza; entrambe le for
mazioni infatti avevano la ne
cessità di proseguire una se

rie positiva che durava da pa
recchie settimane. L'incontro 
per questi fattori è risultato 
spigoloso ed a tratti, specie 
nel finale, ha rischiato di de
generare. Alla fine il pareggio 
può dirsi equo anche se fare 
considerazioni di merito in 
questa partita risulta quanto 
mai problematico. 

I protagonisti principali 
della partita sono stati due: 
il centravanti palermitano Chi-
menti, artefice di una gara e-
semplare sotto ogni aspetto e 
Di Chiara suo diretto avver
sario ed uno dei migliori di
fensori della Pistoiese che ha 
dovuto sudare le proverbiali 
7 camicie per concedere all' 
avversario il minor spazio 
possibile. 

Un altro protagonista sin
golare è stato l'arbitro. In 
questo caso le note però sono 
estremamente negative; il si
gnor Menegali si è dimostra
to più volte insicuro e fra 1' 
altro poco autoritario. 

Le emozioni maggiori si so
no avute nel primo tempo 
quando sono state segnate 
tutte le reti. Nella riprresa il 
Palermo ha giocato un po' 
più coperto, confidando nel 
suoi avanti per il contropie
de. 

Vediamo la cronaca. Al 3' 
punizione per il Palermo. 
Batte Magherlni per Chimen
ti che lascia partire una gran 
botta che Moscatelli respin
ge a pugni chiusi; riprende 
Conti e spedisce sull'esterno 
della rete. Non tarda a rea
gire la Pistoiese, al 4' Capuz
zo con una splendida girata 
al volo sfiora il palo alla de
stra di Frison. Al 6' ancora 
una emozione: Lombardo 
sfugge sulla sinistra che si 
presenta solo davanti al por
tiere, l'estremo difensore ro-
sanero è bravo ad uscirgli in
contro e deviare in angolo la 
conclusione del terzino. 

All'8' la Pistoiese passa in 
vantaggio; l'azione è velocis
sima: dopo un colpo di testa 
ravvicinato di Capuzzo re
spinto l'istinto da Frison la 
palla finisce al centro della 
area dove Cltterio nel tenta
tivo di anticipare Saltutti spe
disce il pallone nella propria 
porta. Ai 14' Maghenni con 
una stupenda azione persona
le getta lo scompiglio nella 
area locale. Il gran tiro con
clusivo è parato alla grande 
da Moscatelli. 

Al 17' Magherlni con un bel 
tiro ad effetto su punizione 
sfiora la traversa. Al 26' Tor-

risi sfugge sulla destra quin
di crossa al centro per Sai-
tutti che di testa mette di 
poco a lato. Al 28' il pareg
gio; da un contrasto tra Mo
sti e Conte la palla finisce 
sul fondo, l'arbitro concede 
l'angolo a favore dei siciliani. 

Nell'azione susseguente al 
tiro dalla bandierina Silipo 
con uno spettacolare tuffo col-

I pisce la palla in maniera im
peccabile e batte Moscatelli. 
Al 36' la Pistoiese passa di 
nuovo in vantaggio. Saltutti si 
invola splendidamente in po
statone di ala destra, si libe
ra con una finta del diretto 
avversario, quindi crossa al 
centro dove liberissimo Ca
puzzo non ha difficoltà a bat
tere in rete. 

Al 44' doccia fredda oer la 
Pistoiese; Chimenti si « beve » 
tre avversari e si presenta 
solo davanti a Moscatelli; il 
numero uno pistoiese tenta 
di abbozzare l'uscita ma l'e
sperto attaccante lo fredda 
inesorabilmente. 

La riprresa è stato un sus
seguirsi di azioni d'attacco di 
marca locale con il Palermo 
pronto a sfruttare il contro
piede. 

Stefano Baccelli 

Davanti a Finotto e a Mohr 

Giacomelli si aggiudica 
la 500 km. di Vallehmga 
Una BMW tre litri la macchina vincente 

VALLELUNGA (Roma) — Vittoria non troppo facile a Val-
lelunga per il trio Giacomelli-GranoJoosen sulla BMW tre 
litri ufficiale nella seconda prova del campionato europeo 
turismo. Alle spalle dell'equipaggio vincitore, gli italiani Fa-
cettl e Finotto hanno piazzato un'altra BMW, mentre la Ford 
Escort due litri dei tedeschi Mohr e Nussbaumer non ha 
potuto concretare il risultato a sorpresa pur avendo con
dotto la corsa per un breve periodo. 

La giornata ha trovato notevoli spunti di interesse per il 
non troppo folto pubblico grazie ai guai meccanici capitati 
alle due BMW. La vincitrice è stata attardata dalla brucia
tura della guarnizione della testata e da surriscaldamento; 
la s i» più immediata inseguitrice dal blocco del cambio 
sulla quarta marcia. Tali inconvenienti hanno contribuito a 
rendere Incerta una corsa, altrimenti delle più scontate, an
che se la Ford Escort due litri di Mohr-Nussbaumer non è 
riuscita a prevalere sul finale a causa di problemi di gomme 
e di un sorpasso troppo disinvolto, sfociato in una leggera 
collisione con la Alfasud sprint di Blgllazzi. 

Giacomelli, il più noto dei tre vincitori, all'arrivo ha det
to: e Sono contento per questa prima vittoria stagionale. 
Anche se non si tratta di corse molto impegnative un suc
cesso viene sempre buono perchè quest'anno ho idea che 
per me sarà ben più avaro del 1978». 

la dnttnea della 500 chilometri di Valtehn** Trofeo Mariboro: 
1. GIACOMELLI «RAlfOOOOSEN. BMW tre litri. 157 tiri in 3 ore 
S3WS alla inedam orarla di km. 13MS0; a. Flnodo-FacetU. BMW. 3 ore 
MWS; 3. ftfohr-Nuaabaumer, Ford Esccrt, a un giro; 4. Wergira-Neger-
Lofananer. BMW. a 4 (tri; S. Trtnt-RoaleTf. Audi SO, a C girl (prima 
della daaae IMO); •. Oeiaeer-VanoU, BMW. a • girl; 7. DinMMsltanri. Al
ta Romeo OTV. a 7 giri; 8. Pugliese-Biggl. BMW. a t giri; ». Baronio-
nanwntnt rOccolint, Fiat Ritmo, a 11 girl; 10. e Tango «FauMlni. Fiat 
m. a 10 giri. 

Giro pia veloce: di Giacomelli In l"33"3 alla media orarla di km. 
138,4*3 (nuovo record). 

Il Lecce vince il proprio affanno e fa lo sgambetto ai friulani (1-0) 

Un vero capolavoro di Biondi 
mette fuori causa Della Corna 

Il gol realizzato su calcio di punizione dal limite dell'area di rigore 

MARCATORE: Biondi ani* del 
secando tempo. 

LECCE: Nardin; Lo Rnsso. 
Miceli; Galanti, FesceHa. 
Spada: Sartori. Biondi, Pi-
ras. Canotto, Magistrelli 
(Lodali al 5' della ripresa). 
12. Canrwcci, 13. Baeineri. 

UDINESE: Detta Corna; Do
nerà, Parar»; Leonardnzzi, 
Pellet, Riva; De Bernardi, 
Dentina, Ritardi. Vrfa (Va
gheggi al IV eefla ripresa). 
trovieri. 12. Marcatti, 14. 

Lattanti ali R* ARBITRO: 

LECCE — L'Udinese era sce
sa al Sud con la chiara in
tenzione di ripetere le im
prese delle trasferte prece
denti, ma i suoi piani sono 
saltati per opera di un Lec
ce sornione e utilitaristico, e-
iemento questo di grande im
portanza in un campionato 
come quello cadetto che non 
consente distrazioni. 

I paracadutisti lanciatisi da 
un elicottero sul terreno di 
gioco hanno portato fortuna 
ai tifosi salentini che dopo 
questa vittoria conservano 
intatte le ambizioni di pro
mozione. 

La partita non è stata en

tusiasmante. II gioco si è svol
to prevalentemente a centro
campo dove il Lecce cercava 
con affanno di superare la 
barriera dell'Udinese, ma la 
sua azione era. sterile tanto 
eh? per tutto il primo tempo 
il portiere udinese non ha cor
so alcun serio pericolo. 

Passiamo alla descrizione 
del goal che ha portato il 
Lecce in vantaggio. 

Siamo all'8' del secondo tem
po e dal limite dell'area di ri
gore dell'Udinese c'è una pu
nizione a favore del Lecce. Si 
appresta a battere il numero 
otto leccese Biondi speciali
sta nel tiri su calcio piazza
to. Rincorsa del giocatore ti
ro e palla che s'infila all'in
crocio dei pali sulla destra 
dell'incolpevole Della Coma. 

Tripudio sugli spalti gremi
ti da tifosi nonostante la piog
gia. Da questo momento ini
zia l'arrembaggio dei friula
ni verso rarealeccese, ma gli 
attacchi non sortiscono alcuno 
effetto un po' per il nervo
sismo che inizia a serpeggia
re tra le fila bianconere un 
po' anche per l'attenta dife
sa del Lecce dove domina il 
libero Miceli. 

Nella prima parte della ga
ra si registrava una leggera 
prevalenza del Lecce 

ero impensierire seriamente 
squadra friulana che si di

fendeva con ordine e di tan
to in tanto creava qualche a-
zione pericolosa In contropie
de. Nel secondo tempo, do
po la rete del Lecce, è l'Udi
nese la squadra più aggres
siva, ma i suol attacchi so
no infruttuosi per la ordinata 
difesa leccese. 

Passiamo ora alla cronaca 
della partita: al 3' un cross 
di Cannilo non trova pronta 
l'ala sinistra Magistrelii, al 4' 
un colpo di testa di Piras si 
perde sul fondo, al 5' angolo 
senza esito per l'Udinese. Al 
12 atterramento di Magistrel-
11 in arem non rilevato dal
l'arbitro Lattanti. 

Al IV una punizione a fa
vore del Lecce viene respin
ta con affanno dalla difesa 
bianconera. L'Udinese accen
na qualche azione di rimessa 
ma la difesa del Lecce è pron
ta a respingere, al 23' un ti
ro del n. 9 friulano è respin
to con difficoltà da Nardin. 
Al 33' De Beroardis fa parti
re un tiro pericoloso che Nar
din blocca a terra. Al 94' Pi-
ras rimane a terra per un 
lieve incidente. Al 43' Nardin 

devia in angolo un tiro del 
n. 9 bianconero. 

Nuova parata di Nardin e 
fischio di Lattanzi che manda 
i giocatori a riposo. L'inizio 
della ripresa vede il Lecce 
più aggressivo, un'azione di 
contropiede non viene sfrut
tata da Magistrali!. All'8' 
Biondi sblocca il risultato 
nell'azione già descritta. 

Al 9* una pericolosa azione 
di Biondi dal fondo attraver
sa tutto lo specchio della por
ta friulana. Al 17* viene am
monito Spada per gioco pe
ricoloso, al 18' Marconclni 
manda negli spogliatoi Vriz 
facendo entrare Vagheggi, al 
W un pericoloso contropiede 
del Lecce non viene sfrutta
to da Magistrelli. Al 25' Loddi 
sostituisce Magistrelli. Al 38' 
Sartori viene ammonito per 
protesta. 

Gli ultimi minuti di gioco 
vedono tutta la squadra friu
lana protesa in attacco ma 
il risultato non muta. Per la 
cronaca la squadra friulana 
è caduta dopo dodici partite 
utili consecutive ed il Lecce 
ha ripreso la sua marcia ver
so la serie A dopo la sconfit
ta subita domenica scorsa a 
Ferrara. 

Brai 

Tra Bari e Cagliari 
gioca» Varbitro: 2-2 

MARCATORI: al 8' Brugnera (C), al 45' Man-
zin (B); al 2* s.t. Pellegrini (B), al 10* 
autorete di Venturelll. 

BARI: Venturelll; Papadopulo, Frappamplna; 
Belluazl, .Petruzzelll, Palestra; Pagliato (15* 
s.t. Caudino), La Torre, Ttvelll, Mansln, Pel
legrini. (N. 12 De Luca. n. 13 Tavarilll). 

CAGLIARI: Corti; Lamagnl, Longobucco; Ca-
sagrande, Canestrarl, Brugnera; Gattelli, 
Bellini, Ravot, Marchetti, Piras. (N. 12 Bra
vi, n. 13 Clampoll, n. 14 Graxianl). 

ARBITRO: Casarin di Milano. 
BARI — (g.d.) • L'arbitro Casarin, da parte 
sua, è stato protagonista del primo tempo, 
assegnando un presunto rigore al Cagliari 
all'8' per atterramento di Ravot ad-opera di 
Petruzzelll con trasformazione perfetta di 
Brugnera e restituendo la cortesia al Bari, 
allo scadere del tempo al 45' con un rigore 

concesso per atterramento di Belluzzi proiet
tato a rete ad opera di Bellini, rigore tra
sformato da Manzin. 

Nel secondo tempo i rossoblu sono stati 
colti di sorpresa dal baresi che, dopo appena 
due minuti, sono andati in vantaggio con 
una travolgente azione personale di Pellegrini 
iniziata a centro campo dove ha strappato il 
pallone a Brugnera, na saltato il suo mar
catore Canestrarl e ha fatto secco Corti. 

Ma il Bari, che non vince da circa tre 
mesi, ha fatto di tutto per consentire al 
Cagliari di rimontare, cosa che avviene al 
10', ma non per merito — se non indiretto — 
dei rossoblu, poiché è Belluzzi che perde il 
pallone a centro campo, da dove parte un 
lancio di Brugnera, concluso da Castelli, ma 
il pallone viene « lisciato » da Papadopulo e 
accompagnato in rete da Petruzzelll e Ven
turelll in comproprietà. 

Il Genoa ba t te il Taranto 
grazie a Damiani: 2-1 

MARCATORI: Busatta al 15' del p.t.; Galli 
al 17', Damiani al 45' della ripresa. 

GENOA. Girardi; Ogllari, Samireanl; Masi, 
Gorin, Odorizzi; Damiani, Busatta, Luppi, 
Rizzo, Crisclmanni (dal 26' del s.t. Colet
ta). (N. 12 Martina, n. 13 Corradlnl). 

TARANTO: Petrovlch; Glovannone, Caputi; 
Patrizza, Dradl, Nardello; Galli Intagliata 
(dal 23' del s.t. Bussai Ino), Cori, Selvazei, 
Mariani. (N. 12 Degli Schiavi, n. 14 Cesati). 

ARBITRO: Terpln di Trieste. 
GENOVA — (s.p.) • All'ultimo minuto di una 
squallida, insignificante, avvilente partita, 
Damiani è riuscito a regalare al Genoa la 
vittoria con un azzeccato colpo di testa su 
calcio d'angolo battuto da Luppi. Una vit
toria preziosa che, se proprio non cancella 
la profonda crisi rossoblu, allontana almeno 
provvisoriamente il pericolo. 

Contestatlssimo dal suo pubblico che lo 
ha accolto a suon di fischi, il Genoa si è 
presentato In campo scoraggiato, psicologica
mente distrutto. Per sua fortuna si è trovato 

al cospetto di un Taranto che più disponi
bile non poteva essere. Ciononostante ha 
faticato le fatidiche sette camicie per rag
giungere il successo che, come abbiamo det
to, ha ottenuto soltanto allo scadere del 
tempo, auspice una paperaccia del portiere 
tarantino uscito a vuoto. 

Già la prima rete era stata regalata al 
Genoa al quarto d'ora, quando Sandreanl 
poteva mettere indisturbato al centro un 
Invitante pallone che Intagliata non riusciva 
a respingere lasciando che Busatta, sorpreso, 
sbagliasse il tiro con un colpo sghembo, al 
rallentatore, che ingannava tutti mandando 
la palla nel sacco. Dopo un gol fallito da 
Luppi al 35', il Taranto coglie un palo con 
Gori al 41' ed Impegna Girardi in una parata-
miracolo al 43', con Mariani, per cogliere 
infine il pareggio al 17' della ripresa con 
Galli, che riprende la respinta del palo col
pito dal sempre presente Gori. Poi è una 
lagna Uno alla fine, quando Damiani azzecca 
11 gol-partita. 

Rimini e Foggia (2-2) 
si accontentano del pari 

MARCATORI: Libera (F) al 15', Donati (R) 
al 35' del p.t.; Salvlonl (F) al 5', Mazzoni 
(R) al 47' della ripresa. 

RIMINI: Carneluttl; BuccllU, Raffaeli; Maz
zoni, Grezzanl, Agostinelli; Fagni (dal 30' 
del s.t. Tedoldl), Vaia, Sollier, Donati, Fer
rara. (N. 12 Luzi. n. 13 Erba). 

FOGGIA: Bene velli; De Giovanni, Colla; PI-
razzini, Pari, Scala; Salvlonl, Gustlnetti, 
Fiorini, Bacchln, Libera (dal 25' del s.t. 
Sasso). (N. 12 Pelllzzaro, n. 14 Ripa). 

ARBITRO: Castaldi di Vasto. 
RIMINI — (o.d.p.) - Per il Rlmlnl era l'ulti
ma spiaggia e 11 risultato finale gli lascia 
ancora una lieve speranza. La squadra locale 
si è battuta con grande determinazione, riu
scendo a rimontare per ben due volte In 
condizioni psicologiche difficili. E' stata una 
bella partita, e merito del Foggia è di aver 
giocato per vincere. Gli ospiti sono passati 
in vantaggio al 15' (dopo che Mazzoni aveva 

sbagliato un'occasione d'oro), con Libera che 
ha raccolto un traversone di Fiorini dopo 
che Salvlonl aveva colpito il palo. 

Passati due minuti, con il Rimini sbandato, 
Fiorini ha colpito nuovamente il palo, a se
guito di una bell'azione personale. Mentre 
tutti si aspettavano il crollo dei locali, que
sti, si sono buttati in avanti e al 35' con 
Donati hanno pareggiato. Nel secondo tempo 
il Rimini è partito in un forcing disordinato 
e il Foggia ne ha subito approfittato, al 5', 
andando in gol con Salvioni, che con estrema 
facilità si liberava di due difensori. 

Da qui alla fine si è assistito ad una con
tinua pressione dei locali, che sospinti da 
Ferrara (migliore in campo) hanno creato e 
sciupato incredibili occasioni, colpendo anche 
un palo con Tedoldi, quasi allo scadere. Il 
pareggio è arrivato al 47' del s.t. quando 
Mazzoni ha raccolto una respinta di Bene-
velli a seguito di una punizione a due in 
area, tirata da Donati. 

Si sperava di più, invece 
è 1-1 t r a Nocerina Ternaria 
MARCATORI: nel s.t. Codogno (T) al 12. 

Bozzi (N) su rigore al 21'. 
NOCERINA: Gabelli; Manzi, Lugnan; Zucche

ri, Grava, Calcagni; Lucido, Comaro, Bozzi, 
Borsoni (al 62' Zanolla), Garllni. (N. 12 
Pelosin, n. 14 Porcari). 

TERNANA: Martella; Codogno, Ratti; Boni-
ni, Zdli, Corsi; Passalacqua, Cassa, De Ro
sa (Asnlcar al 72'), Casone, Biaglni. (N. 12 
Nusari, n. 13 De Lorentis). 

ARBITRO: Redini di Pisa. 
NOCERA — (s.d.b.) - Finisce uno a uno la 
brutta partita tra Nocerina e Ternana, due 
squadre da cui ci si attendeva qualcosa in 
più. Confuso e totalmente privo di idee il 
gioco delle due compagini; la Nocerina in 
particolare, ha deluso con la pochezza di idee 
i suoi sostenitori: dopo le ultime brillanti 
prestazioni casalinghe, si sperava in una mag

giore chiarezza nel gioco dei campani ed in 
una più felice ricerca del risultato pieno 
contro una Ternana modesta e piuttosto fra
gile in difesa. 

Il primo tempo scorre monotono. Un poco 
più vivace la ripresa, soprattutto dopo l'ina
spettato vantaggio della Ternana: il gol degli 
ospiti al 57' e merito del terzino Codogno 
che. su cross dalla destra di Passalacqua, di 
testa in tuffo incassa da pochi passi, nono
stante un tentativo disperato sulla linea di 
Garzelli e Grava. 

La Nocerina attacca disperatamente e Boz
zi, ancora oggi il migliore, al 66' si libera 
bene In area costringendo Zelli ad atterrarlo; 
l'arbitro concede il rigore senza esitazioni e 
lo stesso Bozzi trasforma dal dischetto con 
la risaputa freddezza. Si spegne qui la fu
rente reazione dei padroni di casa 

Con il Varese «assente> 
il Cesena domina: 0-3 

MARCATORI: al 4' De Falco (C), al 23' Mad-
dè (C), al 43' De Falco <C). 

VARESE: Fabris; Massimi, Arrighi; Glovan-
neUl, Pedrazzinl (dal 32' del p.t. Doto), 
Vallati; Ramelia, Acerbis, Manuell, Ferret
ti, Russo. (N. 12 Realral. n. 14 Norbtato). 

CESENA: PlagnerelII; Benedetti, Piangerei!!; 
Zuccheri, Oddi, Fabbri; Valentin!, Maddè, 
Dossena, Speggiorin, De Falco (dal 22' del
la ripresa Zaodoll). (N. 12 Settati, n. 13 
Arrifonl). 

ARBITRO: Fabrfer di Trttise. 
VARESE — <e.m.) . Secca sconfitta del Va
rese a Masnago sul suo campo contro un 
Cesena diremmo in edizione di lusso. La 
squadra di Cade è andata in vantaggio al 4' 
del primo tempo, dopo una magnifica azione 
di Valentin! e Dossena, con lancio di questo 
ultimo per Do Falco che. superato' il suo 
angelo custode Arrighi, non aveva difficoltà 
a mettere in rete con un pallonetto supe
rando Fabris. 

Dicevamo che, andato in vantaggio, il Ce* 
sena ha subito per un dieci minuti la vio
lenta reazione del Varese. Il Varese ha ten
tato il tutto per tutto per pareggiare ed al 

15' Piagnerelli, su una deviazione da non più 
di due metri di Ramelia, ha salvato la sicura 
rete. Da questo momento il Varese non è più 
esistito in campo, e il Cesena l'ha fatta da 
padrone. 

Valentin!, con Maddè e Speggiorin, hanno 
dominato il centrocampo. Il marcatore di 
Valentin! doveva essere Giovarmeli! ma co
stui latitava, per cui l'ala destra de! Cesena 
impostava azioni su azioni e difatti al 23', 
dopo aver scartato ben tre uomini bianco-
rossi, Valentin! molto intelligentemente a 
due metri dalla porta passava indietro a 
Maddè che fulminava in rete da non più di 
undici metri. Vano il tuffo di Fabris che toc
cava la palla ma terminava in fondo alla 
rete. 

Il Varese ha tentato ancora di rimontare 
sul due a zero: ha fatto qualche bella azione 
ma oramai il Cesena si sentiva tranquillo, ed 
n! 43' in contropiede, dopo un bel passaggio 
di Maddè a Zuccheri, costui lanciava De 
Falco, che bruciava sul tempo Arrighi, e 
ancora una volta con l'esterno destro met
teva fuori causa Fabris segnando la terza 
rete. 

Tra Samb e Spai decide 
il secondo tempo: 1-1 

nel avt. al J f al W MARCATORI: 

SAMWENEDETTESE: P U M ; MUettl, Cagni; 
Sacci, Catto, Ceccarefll; Giani, Catania, 
Beavi, Marchi, Cnrvace (dal I T M i L l t a . 
mtti). (N. 12 Detratta*, • . 13 
nlen). 

SPAL: Renai; Cavana», Ferrari; Altiere, 
ben, Tamara (al 1' del s.t. Fanalaio); De-
nttl, Latini, Gfbefttai. Manfrin, Pezzato. 
(N. 12 Bardai, n. 14 Beccati). 

ARBITRO: PBoarest* «H Bari. 
S. BENEDETTO DEL TRONTO — (e*.) - Dal
l'ultima vittoria in trasferta a Nocera, la 
Samb nel girone di ritorno ha racimolato 
soltanto quattro pareggi In casa e natural
mente tre sconfitte fuori. I marchigiani non 
sono riusciti a vincere nemmeno contro gii 
uomini di Caciagli. 

La Spai è una squadra che gioca ad una 
punta fissa, Pezzato, sempre in gamba, che 

è stato anche l'autore della rete estense. Ed 
ora alcuni cenni di cronaca: a! 6' Bossi, su 
servizio di Catania, manda la palla di poco 
alto. Al 10' Pezzato in scioltezza supera Cagni 
e da pochi metri dalla porta impegna Pigino 
a salvarsi in tuffo. Al 23' ci prova Ceccarelli 
in buona posizione ma il pallone sorvola la 
traversa. 

Al 29' è sempre Pezzato, questa volta su 
servizio di Manfrin, a impegnare Pigino a 
una parata a terra. Al 40' e al 44' è Corvace 
che colpisce mate di testa su servizio di 
Catania prima e Bozzi dopo a sprecare faci
lissime occasioni. 

Come si vede le occasioni non sono man
cate anche se la più clamorosa si è avuta 
al 3' de! secondo tempo. Al 38' della ripresa 
finalmente il primo gol ratto da Pezzato. Il 
pareggio arriva solo due minuti dopo quan
do Romiti viene atterrato da Bomben. Melot-
ti si incarica di battere il rigore e 
sulla testa di Renzi. 


